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Sarà posto fine agli
scarichi fognari sulla
roggia che costeggia vicolo
delle Acque e via Gorizia.
La decisione è stata
assunta dalla giunta
Bolzonello, nella seduta di
ieri mattina, con
l’approvazione della
delibera di sistemazione
della condotta.
Il progetto, illustrato dal
vice sindaco e assessore ai
Lavori pubblici, Renzo
Mazzer, prevede la

le acque saranno
convogliate sulla rete
principale e quindi verso
il depuratore.
L’intervento rientra
nell’ambito del
risanamento dei punti
critici in base al piano
adottato già da tempo da

fine dell’anno.
Da settembre a gennaio
sono previsti altri
interventi di questo tipo.
Nello specifico la
realizzazione di una
nuova condotta per le
acque meteoriche a
Vallenoncello (cantiere da

alla rete esistente in via
Brusafiera nell’ambito del
piano di recupero
dell’ambito di largo San
Giorgio (lavori da
novembre).
A gennaio, invece, è attesa
l’attivazione del cantiere
per la realizzazione delle
fognature per le acque
nere nelle vie San Marco,
Trento, Trieste, Colombo e
Vespucci grazie al
contributo veicolato
attraverso l’Ambito

La contrazione delle risorse ha
spinto il direttivo del festival a
prendere delle decisioni drasti-
che. Nello specifico è stata sospe-
sa, per la prossima edizione, che si
terrà a Pordenone dal 3 al 10 otto-
bre, FilmFair, la fiera del libro e
delcollezionismocinematografico
che viene effettuata in parallelo al
festival. Altri tagli sono stati previ-
sti per gli allestimenti e la promo-
zione.Oraconilreintegrodi26mi-
laeuro,suundisavanzocomplessi-
vodi66mila(glialtrinonsonogiun-
ti da Turismo Fvg e dal ministero
dello Spettacolo) si farà marcia in-
dietro soprattutto sulla promozio-
ne,anchesepermanelasospensio-
ne di FilmFair.

«L’asses-
sore Rober-
to Molinaro
– commenta
Piero Colus-
si,capogrup-
po in consi-
glio regiona-
le di Italia
dei valori e

Cittadini e primo firmatario della
legge regionale sul cinema – è riu-
scito a ripianare una situazione
cheavrebbecomportatorealidiffi-
coltà alle principali manifestazio-
ni cinematografiche del Friuli Ve-
neziaGiulia.Lagiuntasieraimpe-
gnataancorainsededi finanziaria
a non ridurre i contributi a quegli
enti (musicali, teatrali e cinemato-
grafici in primis) che già avevano
dovuto fare i conti con i tagli del
ministero. Invece, per le associa-
zioni cinematografiche, i tagli nel
capitolo della cultura c’erano
ugualmentestati.Inoccasionedel-
l’assestamento di bilancio, però –
haconclusoColussi– grazieall’im-
pegno dell’assessore, questa situa-
zioneè stata sanata e quindi Mare-
metraggio, Far east film festival,
Science plus fiction, Giornate del
cinema muto, Alpe Adria Trieste
film festival, possono tirare un so-
spirodisollievoecontinuareasvol-
gere con un pò più di tranquillità
(perché comunque i tagli negli al-
trisettoripermangono)il lorolavo-
rochehaportatoafarsìcheilFriu-
liVeneziaGiuliasiaconsideratoin
tutto il Paese la regione più cine-
matografica d’Italia».

Via delle Acque e via Gorizia
Stop agli scarichi in roggia

IL FESTIVAL. Le
Giornate del cinema
muto giungono
quest’anno alla sua 28˚
edizione e si terranno,
nel teatro Verdi di
Pordenone, dal 3 al 10
ottobre. Ricco anche
quest’anno il
programma.

IL TAGLIO. Le
Giornate hanno
subito una
contrazione di fondi
pari a 66 mila euro da
parte di Regione e
ministero. Da qui la
decisione di
sospendere FilmFair e
contrarre promozione
e allestimenti.

Il leader della Lega nord,
Umberto Bossi, pone
l’imprimatur sulla
realizzazione di un film
dedicato a padre Marco
d’Aviano. La sollecitazione
affinché il lungometraggio
dedicato al predicatore
cappuccino della provincia di
Pordenone venga effettuato è
giunta in occasione
dell’inaugurazione del polo
della cinematografia
lombarda.
Nel corso dell’incontro Bossi
ha sottolineato che «la
Padania ha una bella storia» e
alla domanda se arriveranno
dei soldi da Roma da investire
nella realizzazione dei film ha

risposto: «Speriamo di tenerci
direttamente i nostri».
In realtà il progetto è già in
essere a cura del regista Renzo
Martinelli, lo stesso di
“Porzus”, dedicato all’eccidio
degli osovani durante la
seconda guerra mondiale,
“Vajont” e “Piazza delle cinque
lune”, sul caso Moro, oltre al
lungometraggio su Carnera. Un
film dichiaratamente politico,
quello che ha in mente
Martinelli, dopo “Il mercante
di pietre”, costruito sulla
doppia vita di un cristiano
convertito a Maometto,
ufficialmente un
commerciante, ma in realtà un
insospettabile terrorista
islamico.

Marco d’Aviano, al secolo
Carlo Domenico Cristofori,
nato il 17 novembre del 1631
ad Aviano, è stato consulente
spirituale di Leopoldo
d’Asburgo e fu accanto a
diversi monarchi durante le
guerre contro i turchi. Proprio
il suo ruolo nel sostenere la
difesa dell’Occidente contro
l’offensiva turca è stato
declinato spesso in chiave
storiografica e politica. Attorno
alla sua figura, inoltre,
nacquero storie di miracoli e
prodigi. Morto a Vienna il 13
agosto del 1699, dopo un lungo
periodo di canonizzazione è
stato dichiarato beato il 23
aprile del 2003.

Bossi: «Un film su Padre Marco»

Bolzonello e Honsell stasera a confronto
sull’ambulatorio per immigrati clandestini

L’ASSESTAMEN-
TO. L’assessore
Roberto Molinaro ha
rispettato l’impegno
di ristornare dei tagli
regionali quegli enti
culturali che avevano
già avuto riduzioni di
fondi da parte del
Ministero.

La richiesta

Cinema muto, boccata d’ossigeno
Recuperati 26 mila euro sui 66 mila tagliati. Nuove possibilità di promozione

di STEFANO POLZOT

LeGiornatedelcinemamutorecuperano26
mila euro rispetto ai tagli che erano giunti da
Regione e Stato. Con l’assestamento di bilan-
cio, l’assessore regionale alla Cultura, Rober-
to Molinaro, ha recuperato la riduzione di ri-
sorse inizialmente determinato.

La svolta grazie a un assestamento di bilancio effettuato dall’assessore Molinaro
Colussi esulta: «Ripianata una situazione che avrebbe comportato reali difficoltà»

Manifestazione pro dissidenti
Protesta in Iran

Il consigliere comunale ri-
cordachesonostatenumero-
se le segnalazioni da parte di
cittadini relative a «situazio-
ni di degrado lungo le strade
cittadine,con cumuli di rifiu-
ti che traboccano dai casso-
netti, sacchetti sparsi, fino a
presenze indesiderate di rat-
ti.Piùvolteinconsigliocomu-
nale io e altri componenti –
denuncia–abbiamorimarca-
tol’insufficienzadeicassonet-
ti sul territorio, ricevendo as-
sicurazioni dall’amministra-
zioneedaGeache avrebbero
provveduto a una verifica sul
territorio per valutare dove
posizionare i nuovi cassonet-
ti».

Così non è stato, sottolinea
Loperfido, tant’è che ha pro-
dotto una serie di eloquenti
immagini che pubblichiamo.
Realtàchecozzano«conipro-
clami autocelebrativi da par-
tedellagiuntaediGeacircai
mirabolanti risultati da loro
ottenuti e le percentuali di
raccolta differenziata in cit-
tà,mentresisorvolasullecon-
tinue lamentele da parte dei

ziata Loperfido auspica che
si traduca in una diminuzio-
ne della tassa per la raccolta
e lo smaltimento a carico dei
residenti, oltre che a maggio-
ri investimenti.

Nellospecificolerichieste
sono quelle di aumentare il
numero dei cassonetti e pro-
cedereconmaggiorefrequen-
zaalla pulizia dei contenitori
«soprattutto dell’umido e del
vetro,spessosporchiall’inve-
rosimile. Perché non si torna
alle campane per il vetro e al
sollevamento a pedale per
l’umido?», si chiede il consi-
gliere comunale.

Loperfidoproponepoil’ac-
quistodinuoviautomezzi,mo-
derni ed ecologici, «dato che
incittà continuiamoavedere
circolare camion per la rac-
colta delle immondizie vetu-
sti e inquinanti, che quando
passano nel centro storico, a
velocità limitata, lasciano
unasciadiodoredicarburan-
te per niente salutare».

Infinel’appelloèrivoltoal-
la realizzazione degli ospu-

Santarossa pro Marino
chiede la tessera del Pd

FINANZIAMENTI x

A fronte della candidatura del medico ed
espertodibioetica,IgnazioMarino,allasegrete-
ria nazionale del Pd, Stefano Santarossa, presi-
dentedeiRadicali friulani,hadecisodichiede-
re allaresponsabile provinciale, Francesca Pa-
pais, il tesseramento al partito, pur mantenen-
do l’adesione al movimento di Pannella e Boni-
no.

«Tale richiesta – afferma
– risponde all’urgenza del
rinnovamento del Pd e la
candidatura di Marino rap-
presenta una scossa, in un
momento nel quale il ri-
schio è quello di un proces-
so involutivo dove decisioni
e uomini vengono prese e
sceltiall’internodellesegre-
teriedeivecchiapparatidei
vecchi partiti (Ds e Marghe-
rita)».

Santarossa rimarca che
inquestianni«IgnazioMari-
nooltreadaversostenutola
battaglia di Beppino Engla-
rosièbattutoinParlamento
per il rispetto della volontà
del paziente, anche di poter

legittimamente rifiutare dei trattamenti che
procurano inutili sofferenze, ossia per il diritto
alla libera scelta di ciascuno di noi rispetto alle
terapiemediche.L’altro puntochemi convince
nelprogrammadiIgnazioMarinoèlachiarezza
nelporrelarichiestadiunariformadell’univer-
sità e del mondo del lavoro che metta come car-
dine il riconoscimento del valore e del curri-
culum dei giovani. Che la meritocrazia e la tra-
sparenza non siano una peculiarità del sistema
universitarioitalianoèpurtroppoundatodifat-
to,anzioggiilaureatisitrovanodavantiamecca-
nismi che tendono a penalizzare i giovani mi-
gliori».

Daquiladecisione«conlatesseraradicalein
tasca, di chiedere l’iscrizione ai democratici».

Radicali

IL NEO

Undibattitopubblicosuldestinodell’ambu-
latorio per immigrati clandestini presso
l’ospedale di Pordenone, ma, più in generale,
sulmodoconilqualeènecessarioapprocciar-
siallasalutedeglistranieri interminididirit-
ti e di doveri determinati dalle regole costitu-
zionali.

E’ quello il tema dell’incontro in program-
mastasera,alle20.45,pressol’auditoriumdel-
la Regione, promosso dal comitato “Noi non
segnaliamo”.InterverrannoisindacidiPorde-
none, Sergio Bolzonello, e di Udine, Furio
Honsell, oltre a Gianfranco Schiavone del di-
rettivonazionaledell’Associazionestudigiuri-
dici sull’immigrazione. In agenda anchele te-
stimonianze dell’Associazione immigrati e
dellaSocietàitalianadimedicinadellemigra-
zioni. Il dibattito sarà moderato dal giornali-
sta Stefano Polzot.

Sia Bolzonello, sia Honsell si sono aperta-
mente schierati contro la prospettata chiusu-
ra dell’ambulatorio che, secondo il comitato,
non trova giustificazione nell’approvazione
della legge sulla sicurezza visto che non c’è
alcuna disposizione né sull’obbligo, da parte
deglioperatorisanitari,disegnalareiclande-
stini, né di chiudere tali strutture.

“NelnomediNeda”.Questoil titolodellamanife-
stazione a sostegno della protesta degli studenti ira-
niani che si terrà a Pordenone giovedì, alle 18.30,
sotto la loggia del municipio.Nell’ambito della regi-
strazione di una puntata speciale di “Occidente”, la
trasmissione curata da Michelangelo Agrusti e Gigi
DiMeo,interverrannoilpresidentedellaProvincia,
Alessandro Ciriani, il sindaco di Pordenone, Sergio
Bolzonello, ilsenatoreMarco Perducaeilpresiden-
te dei Radicali friulani, Stefano Santarossa.

Hannodatolaloroadesioneall’eventoAlbertoLo-
catelli (presidente dei giovani del Pdl), Franco Dal
Mas (consigliere regionale), il gruppo regionale e
quello provinciale del Pd, Raffaella Powell (consi-
glierecomunaledelFiume),RobertoAntonione(se-
natoredelPdl),FrancescaPapais(segretariaprovin-
ciale del Pd), Giuseppe Pedicini (assessore provin-
ciale al Bilancio) e Corrado Della Mattia (sindaco di
San Quirino).

Ambiente. Alla protesta allegate eloquenti fotografie. Loperfido auspica un calo della tassa, a fronte della minore spesa, e opuscoli plurilingue

«Rifiuti abbandonati, cattivi odori e ratti»
An attacca sulla differenziata e chiede più cassonetti e mezzi ecologici per la raccolta

Schiarita nella vertenza per i
contributi destinati alle

Giornate del cinema muto

Confermata
la sospensione
di FilmFair

Bossi ha auspicato un film sulla
storia del Beato Marco d’Aviano

Prosegue il dibattito sul futuro
dell’ambulatorio per gli immigrati

Giovedì in centro
manifestazione

a favore dei
dissidenti iraniani

Le due immagini che il consigliere comunale di
Alleanza nazionale Emanuele Loperfido ha allegato alla

sua protesta sulla raccolta differenziata in città

Più cassonetti, maggiore informazione, mezzi ecologici per
la raccolta delle immondizie. Sono le richieste formulate dal
consiglierecomunalediAlleanzanazionale,EmanueleLoper-
fido, il quale è tutt’altro che soddisfatto di come funziona il
sistema nel capoluogo del Friuli occidentale. «Al di là dei pro-
clamiautocelebratividell’amministrazionecomunaleediGea
–tuonaLoperfido–larealtàdeifattièrappresentatadasacchet-
tiabbandonatiperstrada ecassonettiche emanano odorisgra-
devoli».

Stefano Santarossa

MessaggeroVeneto

MARTEDÌ 14 LUGLIO 2009II CRONACA DI PORDENONE
chiusura dello scarico a
cielo aperto una volta che

parte
dell’amministrazione
comunale. I lavori
dovrebbero partire alla

settembre) e la
costruzione della
fognatura nera in vicolo
Operai con collegamento

territoriale ottimale del
Friuli occidentale. (s.p.) cittadini».

Il risparmio di spesa deri-
vante dalla raccolta differen-

scoli plurilingue destinati a
informare più dettagliata-
mente gli stranieri che risie-
dono in città. (ste.pol.)

Inprovinciaesistonogiàdelleadesioniallacom-
ponente Marino, tra le quali quella dell’espo-
nente del movimento giovanile, Daniele Passo-
ne.


